
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il miracolo eucaristico di Bolsena sarebbe 

avvenuto nel 1263 nell’omonima cittadina: 

mentre un sacerdote stava celebrando la 

messa, al momento della consacrazione 

l’ostia ha sanguinato. 

 

 

La visita alle catacombe offre un percorso alle radici 

della nostra fede, alle radici della comunità cristiana 

di Bolsena. Il percorso comincia davanti l'altare del 

Miracolo Eucaristico, passando poi attraverso i secoli, 

accanto al sarcofago di S. Cristina nella cripta. 

 

 

 

Il Lago di Bolsena è situato nel Lazio settentrionale in provincia di 

Viterbo ad un’altezza di 305 metri s.l.m. È il lago vulcanico più 

grande d’Europa e del Lazio e il quinto lago d’Italia per estensione 

con una superficie di 113,5 kmq.  

La caldera principale, che ha assunto la caratteristica forma 

ellittica tipica dei laghi di origine vulcanica, è incastonata nel 

gruppo montuoso-collinare dei Monti Volsini. 

Carissimi amici Tatraisti, 
il prossimo raduno che stiamo organizzando in Italia per l’anno 
a venire, sarà incentrato sull’arte, storia ed enogastronomia. 
La base dell’evento sarà a Bolsena, cittadina che dà il nome al 
più grande lago vulcanico d’Europa. 
Visiteremo anche Orvieto e Civita di Bagnoregio “la città che 
muore”. 
Si raccomanda di portare il costume da bagno. 
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XLIV RADUNO INTERNAZIONALE TATRA-MEETING 

09-12 MAY 2024 BOLSENA – ORVIETO (ITA) 

 

POZZO DI SAN PATRIZIO 

L’unico “POZZO” al mondo 

costruito in modo che la 

rampa di discesa non si 

incontra con quella di risalita 

 

DUOMO DI ORVIETO 

Il giglio d’oro delle Cattedrali. 

Capolavoro dell’arte gotica 

iniziata nel 1290  e completata 

nella seconda  metà del 1500 
 

 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE ETRUSCO 

Le sale del Museo raccolgono i materiali recuperati 

durante le ricerche nelle necropoli e nei santuari a 

ridosso della città di Orvieto  

 

CIVITA DI BAGNOREGIO “LA CITTA’ CHE MUORE”  

si trova al confine tra Lazio e Umbria, in provincia 

di Viterbo ed è soprannominata “la città che 

muore” data la sua posizione erta su un colle 

tufaceo destinato ad erodersi. 

 

 




